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Domenica 30 settembre 2018-XXVI DEL TEMPO ORDINARIO 

Dal 3 al 28 ottobre ci sarà il 15
o
 Sinodo dei Vescovi. 

I giovani, la fede e il discernimento vocazionale 
Sarà un Sinodo sui giovani e il loro rapporto con la fede, in una prospettiva vocazionale. Che non 

esprime l’auspicio che i giovani si facciamo preti, o religiosi, ma che la Comunità Cristiana sappia vivere ed 
indicare le vie più limpide per dire ad ogni giovane che è chiamato da Dio “alla gioia dell’amore e alla vita in 

pienezza”. Dentro questo orizzonte prendono volto e senso maturo anche le vocazioni consacrate.  

Già dal maggio 2018 è stato reso pubblico il corposo Instrumentum laboris, vale a dire il testo guida sulla cui base 
si articoleranno i lavori del Sinodo.  
Il testo è la sintesi dell’immenso lavoro di preparazione.  
L’ampio e stimolante materiale è raccolto attorno a tre parole: RICONOSCERE, INTERPRETARE, SCEGLIERE. 

- La prima parola è: riconoscere.   
Invita ad affinare lo sguardo ed approfondire l’ascolto del mondo giovanile, nelle varietà 
sconfinate delle condizioni di vita e di esperienza dei giovani di tutte le nazionalità, nella 
attualità delle loro sensibilità, “lì dove sono”.  

- Il secondo passaggio è quello della interpretazione.  
Si propone di mettere a fuoco le conseguenze pastorali che derivano dalla analisi fatta 
sulla condizione giovanile nel suo rapporto con la fede. È la parte più stimolante del 
Documento e raccoglie i suggerimenti più attuali ed originali. 

- La terza tappa, quella più operativa e pastorale, è espressa dalla parola: scegliere.  
La parola è rivolta alla comunità ecclesiale, invitata a operare delle scelte coraggiose, tese a rinnovare 
orientamenti, strutture e metodi pastorali, per aprirsi a nuovi linguaggi soprattutto mediatici, per dialogare con il 
mondo giovanile.  
 
La dimensione vocazionale di ogni vita.  

Il dono della fede deve aprire ad una visione stupendamente piena della vita, fonte di gioia e di senso inesauribile: 
è proprio la comprensione della vita come vocazione. Tutte le esistenze custodiscono ed esprimono una chiamata 

originale e personale di Dio a cui corrisponde una missione: anche la vita matrimoniale è vocazione divina, anche 
la professione lavorativa è vocazione, anche la condizione laicale è una vocazione. Certamente, la chiamata alla 
consacrazione e al sacerdozio, rappresenta un bene prezioso e indispensabile per la comunità. Ma non esprime 
un privilegio o una superiorità. Ma solo un servizio più radicale e una testimonianza d’amore.  

L’arte di accompagnare 

La vocazione è un progetto affidato alla libertà e alla storia della persona chiamata a dialogare con Dio, per 
conoscere la Sua volontà. L’accompagnatore vocazionale deve essere una persona che cammina insieme, in un 
atteggiamento paziente e fermo, ma anche duttile e sapiente. Non solo i preti, e religiosi ma anche i laici, le 
donne, la famiglia, la comunità cristiana devono sentirsi chiamati a sostenere questo compito formativo ed 
educativo, nei riguardi dei giovani e dei ragazzi. Soprattutto quando si tratta di accompagnare e sostenere le 
vocazioni alla vita consacrata.    

Il discernimento  

I giovani amano l’avventura, il cogliere al volo le occasioni, sono eccitati dall’imprevisto e dal rischio. Tuttavia, se 
un giovane pensa alla sua vita mettendola nella prospettiva del disegno di Dio, non può affidarsi alla 

improvvisazione. Si tratta di fare chiarezza su sé stessi, sui segni che Dio ci offre, di valutare le proprie aspirazioni 
e la propria consistenza personale, la propria capacità di fedeltà, alla luce della fede. Il discernimento dovrebbe 
diventare “uno stile ordinario di vita”, e non solo un’esperienza occasionale.   

(La provvidenza – di Mons. Mario Morellato) 



 

 

MESE DI OTTOBRE - In onore della Beata Vergine Maria – preghiera del santo Rosario: 
a Gardolo: dal lunedì al venerdì al mattino dopo la Messa feriale 

e alla sera alle ore 20.00 (il giovedì ad ore 18.00) 

Lunedì 1 ottobre: a cura del consiglio pastorale parrocchiale  
Martedì 2 ottobre: a cura dell’Ordine Francescano Secolare     
Mercoledì 3 ottobre: a cura della corale s. Anna 
Giovedì 4 ottobre: con il gruppo dei chierichetti 
Venerdì 5 ottobre: PER LE VIE DEL PAESE 

 

Sabato 6 ottobre  – ore 10.30 – chiesa di Gardolo 
Celebrazione del sacramento del matrimonio di PAOLA DALMONECH con MAURIZIO FELICETTI 
 

5 – 6 – 7 ottobre: FESTA DELL’ORATORIO 
Il programma dettagliato è sui depliant in fondo alla chiesa 

 
Sabato ore 15.00 – celebrazione dell’Unzione degli Infermi 
                                 (In particolare per ammalati e anziani) 

 
Domenica ore 10.30 – s. Messa di inizio anno pastorale 

 

 

 

 

 

 

 

 

Lunedì 1 ottobre 

ore 08.00 
Gardolo 

+ Rizzi Maria 

Martedì 2 ottobre 

ore 08.00 
Gardolo 

+ Bortolotti Luigi 

Mercoledì 3 ottobre 

ore 08.00 

Gardolo 
 

Canova 

+ Garzetti Franco 
 
Intenzione offerente 

Giovedì 4 ottobre 

ore 08.00 

Gardolo 
 

Canova 

+ Mulinari Francesco 

Venerdì 5 ottobre  

ore 08.00 

Gardolo 
 

Canova 

+ Castelletti Bernardino                       + Nichelatti Mario 
+ suor Pura 

Sabato 6 ottobre 

ore 18.00 
Canova 

 
ore 20.00 
Gardolo 

+ Massimiliano 
+ Luciano 
 
+ Zanol Benedetto e Virginia              + Carotta Roberto 
+ Detassis Ottavio                             + Magnani Rosa 
+ Mario Valerio                                  + Cologna Alfonso 

 
Domenica  
7 ottobre 

 
XXVII del  

Tempo Ordinario 

ore 08.00 
Gardolo 

 
 

ore 09.30 
 Canova 

 
ore 10.30 

+ Riccadonna Achille           + Francescotti Pietro e Maria 
+ fam. Forti Aldo, Adelina, Tullia              + Tonini Vilian 
+ Nicolini Romano 
 
+ Giulio 
 
 
a Gardolo – per la comunità 

GARDOLO: L’ufficio parrocchiale è aperto dal lun. al ven. dalle 17.00 alle 19.00 e il sabato dalle 08.30 alle 10.00 
tel. e fax 0461/990231 - Indirizzo e-mail: gardolo@parrocchietn.it - sito internet: www.gardolo.eu 
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